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Relatrice: Avvocato Liliana Farronato – Avvocato Amministrativista del Foro di Roma 

Nelle due giornate di formazione, sono state esposte le tecniche di redazione di un provvedimento amministrativo evidenziando che queste perseguono essenzialmente lo scopo di dare all’atto finale una “veste formale” di legittimità tale da abbassare le probabilità di defaticatorie e onerose impugnazioni per vizi procedurali solo apparenti e, soprattutto tale da adempiere sin dal momento dell’adozione del provvedimento finale il dovere di trasparenza della P.A, riducendo, così, anche,  la necessità di accesso agli atti istruttori da parte degli interessati.

E’ stato, perciò, spiegato che gli atti amministrativi siano essi determine dirigenziali o delibere di Organi collegiali, non hanno una determinata “veste formale” imposta dalla legge ma che la loro “veste formale” è lasciata alla “discrezionalità” di chi ha la responsabilità della loro redazione, cioè del responsabile del procedimento, il quale, in tale attività redazionale, deve preoccuparsi di formare e far risultare tutti gli elementi di cui si compone un provvedimento amministrativo.

A tal fine, sono stati analiticamente esposti i vari elementi di cui si compone ogni provvedimento amministrativo spiegando che è utile distinguere tra gli elementi indispensabili per la loro giuridica esistenza e quelli utili, invece, per la loro giuridica validità intesa sia quale legittimità che quale efficacia.

Ed è stato, quindi, evidenziato che ai fini dell’esistenza, è sufficiente che risultino, dal contesto dell’atto medesimo, l’Organo che lo sottoscrive o lo delibera, il contenuto, l’oggetto e il destinatario. E’ stato messo in rilievo ai fini della legittimità, la necessità che la cosiddetta intestazione indichi l’amministrazione, l’ufficio competente e la persona fisica che esercita il potere, mentre che il preambolo dimostri la competenza in capo ai soggetti risultanti dall’intestazione riportando la legge che assegna il potere all’amministrazione e il regolamento interno che attribuisce quel particolare potere all’Ufficio che lo esercita; in proposito, in merito alla competenza, è stata evidenziata anche l’opportunità di attestare l’assegnazione all’ufficio della persona fisica che concretamente esercita il potere; è stato inoltre esposto che, sempre ai fini della legittimità, è necessario che risultino dal contesto dell’atto, attraverso la motivazione, i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche su cui fonda il potere esercitato, in relazione alle risultanze dell’istruttoria.

In particolare, è stato spiegato che la motivazione dovrà essere redatta dando conto:
· dei fatti in base ai quali si provvede;

· delle modalità attraverso le quali detti fatti sono stati accertati distinguendo, tra accertamenti compiuti  mediante la documentazione amministrativa, con l’ulteriore distinzione,  in corretta applicazione dell’art. 18, tra accertamenti d’ufficio e certificazioni sostitutive degli interessati, e accertamenti compiuti mediante attività istruttorie (sopralluoghi, ispezioni, esami di laboratorio, consulenze tecniche, richiesta di informazioni) esercitando i poteri istruttori che l’art. 6 lett. b attribuisce al responsabile del procedimento;

· delle attività relative alla partecipazione procedimentale degli interessati con i riferimenti obbligatori alla comunicazione di avvio (artt. 7 e 8), alle eventuali istanze di intervento (art.9), alle eventuali memorie e documenti dei partecipanti (art. 10), all’eventuale anticipazione delle ragioni del diniego (art. 10 bis);

· di qualsiasi ulteriore attività istruttoria: conferenza dei servizi (art.14), alla necessità di rimediare all’inerzia degli organi aditi per un accertamento tecnico (art. 16) o un parere sia esso obbligatorio o facoltativo (art. 17);

· delle ragioni giuridiche che legittimano l’adozione dell’atto vale a dire delle disposizioni normative applicate e dell’interpretazione scelta in base alla giurisprudenza o alla dottrina o alle circolari.

E’ stata anche dedicata attenzione alle modalità di redazione dell’atto finale per l’eventualità di accordi procedimentali con i destinatari del provvedimento finale ai sensi dell’art. 11 della legge 241/90 nonché per l’eventualità disciplinata dall’ultimo comma dell’art. 6 della legge 241/90 in cui il dirigente o comunque il responsabile del provvedimento non condivida la proposta del responsabile del procedimento e decida di provvedere motivatamente in modo difforme.

Particolare risalto è stata inoltre data alla necessità di redigere il provvedimento amministrativo dando conto della sua tempestività esplicitando nel preambolo i termini di legge e di regolamento applicabili nel caso concreto: ciò al fine di evitare la responsabilità risarcitoria per danno da ritardo introdotta dal D.L.gvo 69/2009.

E’ stato altresì dato risalto all’art.21 octies, II comma, della legge 241/90 il quale considera solo irregolari e non illegittimi, cioè non annullabili, i provvedimenti amministrativi adottati in violazione di norme sulla forma e sul procedimento che però non incidano sul contenuto del provvedimento finale.

Si è cercato in tal modo di far comprendere che l’emanazione del provvedimento amministrativo entro il termine massimo deve essere privilegiata rispetto a passaggi procedurali irrilevanti ai fini del contenuto dell’atto finale.

I partecipanti al corso hanno seguito con grande interesse l’esposizione delle varie tematiche ponendo frequenti quesiti fondati sulla pratica lavorativa di ciascuno che consentivano di approfondire lo studio teorico della questione in oggetto, apprezzandone, però, anche i risvolti pratici.

Addirittura, merita di essere evidenziato che la partecipazione attiva e motivata dei presenti ha consentito proprio di riuscire a “calare” nel concreto delle esperienze lavorative di ciascuno, i vari concetti esposti ed elaborati dal punto di vista teorico con la conseguenza che sono anche state percepite le conseguenze pratiche sul lavoro quotidiano degli approfondimenti teorici.
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